
 
Articolo 3 

Tipologie di servizi. 

 

[…] 
Servizi sperimentali  
Rientrano in questa tipologia tutti i servizi innovativi per l’infanzia, non riconducibili alle categorie 
sopraelencate (“nidi-micronidi”, “servizi integrativi”) che rispondono ad esigenze particolari delle 
famiglie e/o a particolari caratteristiche territoriali, demografiche e sociali dei comuni di riferimento 
e/o a difficoltà di soddisfare la domanda. Tutti i servizi sperimentali possono essere realizzati da 
Comuni o da altri soggetti pubblici, in forma singola o associata, ovvero da soggetti del privato 
sociale e dai datori di lavoro pubblici o privati, in forma singola o associata. Ai sensi dell’art. 4 del 
Reg. n. 6/2006, tali servizi sono realizzati sulla base di un progetto sperimentale da parte del 
soggetto gestore, contenente le finalità, la rispondenza a specifici bisogni territoriali, il progetto 
educativo/pedagogico e assistenziale generale, le modalità organizzative di realizzazione delle 
attività, le caratteristiche strutturali dell’immobile destinato ed il piano di verifiche. Il progetto 
sperimentale del servizio è approvato dalla Regione Campania. A titolo esemplificativo, si elencano 
alcune tipologie di servizi sperimentali. 
• Mamma accogliente: il servizio è svolto, in modo stabile e continuativo, da una mamma, che 
accoglie presso la propria abitazione fino ad un massimo di tre minori di età 0-36 mesi, che 
concorda direttamente con le famiglie coinvolte le modalità di espletamento delle prestazioni. 
• Educatrice Familiare: servizio svolto da un’educatrice presso il domicilio di famiglie con 
bambini di età 0-36 mesi, disponibili ad aggregarsi e a mettere a disposizione un ambiente 
domestico adeguato. Il servizio è rivolto ad un massimo di 3 minori. 
• Educatrice Domiciliare o Piccolo gruppo educativo: è gestito da un educatrice, che opera, 
insieme ad una figura di supporto, presso il proprio domicilio o presso locali in sua disponibilità o 
messi a disposizione dal comune o da altro soggetto, ove ospita un massimo di cinque minori di età 
0-36 mesi. 
• Servizio Babysitting: il servizio si rivolge ai bambini di età 0-36 mesi e prevede l’assistenza dei 
minori da parte di babysitter, individuate dal Comune e inserite in appositi elenchi. Il servizio può 
essere svolto sia presso il domicilio delle famiglie, che nei locali dei nidi o di altri servizi educativi 
e ricreativi messi a disposizione dal Comune. 



• BabyTrasporto Sociale: il servizio coinvolge più bambini, di età compresa tra i 18 e i 36 mesi, 
che frequentano i servizi per la prima infanzia presenti sul territorio e prevede la presenza di una o 
più figure di accompagnamento. Si caratterizza anche come servizio aziendale per garantire il 
trasporto dei figli delle lavoratrici e dei lavoratori dal nido agli spazi aziendali dedicati. 
• Ufficio Genitore-Bambino: si tratta di un’apposita stanza che i lavoratori e le lavoratrici possono 
utilizzare nei casi di emergenza e che oltre alle attrezzature d’ufficio per lavorare, dispone di 
un’area attrezzata con giochi per bambini. 
• Agrinido: si tratta di un servizio rivolto ai bambini nella fascia d’età da 3 a 36 mesi attivato 
esclusivamente in appositi spazi collocati in contesti agricolo-rurali, quali per esempio, agriturismi, 
fattorie didattiche e sociali, aziende agricole, parchi naturali. L’Agrinido prevede lo svolgimento 
delle attività prevalentemente all’aperto, ha come base una cultura di attenzione alla qualità della 
vita ed alla sostenibilità ambientale e deve essere integrato da un servizio di trasporto progettato in 
base alle esigenze del territorio. Si prevede 1 operatrice ogni 4 bambini, fino ad un massimo di 12. 
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